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Da parte di un « commando » palestinese giunto dal mare 

Sanguinosa azione in Israele: forse 3 0 morti 
I guerriglieri avrebbero sequestrato due pullman con un centinaio di passeggeri - Violentissima battaglia: un 
autobus « salta in aria » - « Al Fatah », che ha rivendicato l'operazione, afferma di avere attaccato veicoli militari 

TEL AVIV — Un « commaii 
do » della resistenza paletti 
nese. apparentente ad « Al 
Fatah * (che ha rivendicato 
ufficialmente l'azione), ha 
compiuto, ieri sera, una in 
cursione sul territorio israe 
Mano, di cui è ancora impos 
.libile. mentre andiamo in mac 
china. valutare compiuta 
mente le dimensioni e le con 
sequenze. a causa della ri 
gida censura posta dalle au 
torità di Tel Aviv sulle no'i-
7ie. Che si tratti, comunque. 
di un episodio di estrema gr.i 
vi»à è anclie confermato dal 
fatto che il primo miniitro, 
Regni, il quale .ivreblx» do 
Ulto recarsi oggi negli Stati 
Uniti, ha n m i a t n la parten/a, 
mentre il ministro della Di 
Tesa. Wei/ni.m. il quale M tri» 
va a Washington da diverbi 
giorni, rientrerà subito m 
Israele. 

Ma (ere hiamo di ricostruire 
i fatti, sulla baso dei pruni 
e frammentari dispacci dif 
fusi dalle agenzie A quanto 
scrive Mani la Kl.i-.on. del 
1 Associateli /Vc^s. il «(imi 
mando - palestinese s.nt-hhe 
sbarcato nel tardo pomeng 
gio dai maie , nei pressi cl-| 
I ibbu? • Maanan Michael >. 
M) km. a sud della città di 
llaifa Sull'autostrada Il.nla-
l'el \ \ iv a\ rebbe scque-tr.iN» 
(lue pullulati (< carie hi di ili 
i;>ti • . afferma il cornspoii 
dente de l l ' \ P ) Dopo . IVI-I-
fatto salile tutti l p . i - iegg"n 
su une» dei due automezzi, i 
guerriglie!', (di ( in s'ignora il 
numero esatto- si parla co 
muiuiiie di 13. dei quali 2 s i 
rebliero donne) avrebbero ni 
limato .il ( ondile ente di din 
iiersi \ e r so sud. io diie/uMe 
di Tel \ v i \ . II pullman con a 
Ixiido il < (omm.i'ido» (e'ie 
avrebbe Tatto e ontinuauieiite 
fuoco (ontro uh iiiitmin"/' 
ìnciociati) e gli ostaggi (si 
pati.) di un ( entiii.uo di p.-r 
MituO avrebbe percorro circa 
HI clulomt ti i p r m a di v e n i e 
t (ere» It.ito. ad una dozzina 

eli chilometii d.\ Tel \viv. e 
pi eeis.miente nei pressi del 
Cnuntrtj Club, che si trova 
appunto nella lontana |x-nfe 
ria della capitale i-rael an.i. 
da ieparti dell'esercito. 

A questo punto, c'è .sta'o 
imo scontro a fuoio- breve 
• •-.irebbe durato informano 
lutti 1 dispacci, dai 1(1 ai l.ì 
minuti), ma violentissimo. In 
fine, il pullman è — sein 
bra — lettera lincite « salta
to in aria » per l'esplosione 
di alcune granate in posses 
so dei guerriglieri o per altre 
c a u s e II» * voci » sono di 
-cordi ed inattendibili, allo 
sfato attuale. 

Almeno una parte dei toni 
ponenti il collimando» sa
rebbe- comunque riuscita a 
dileguarsi nella notte K' m 
cor-o. in effetti, una gigan 
t- sia battuta ad opera di i< 
pai ti dell'esercito in tutta la 
zona ed alla popolazione dei 

quartieii nord di Tel Aviv è 
.stato intimato di restare nelle 
proprie case. 

IA.X notizie sul numero delle 
vittime provocate da questa 
a/ione non sono si-.ure. Pur 
troppo, perù. ì morti ed i 
feriti sono molti Questo è 
l'unico dato certo ' alcuni di 
spacci parlano di lo morti 
* israeliani *. altri di 21. altri 
ancora di «almeno t r e n t a * ' 
i lenti sembra siano dai (IO 
agli HO. Ma tale bilancio, già 
tragico, poti ebbe ancora sa 
lire 

Il governo israeliano si è 
riunito .n seduta straordinaria 
a flerusalemme' al termine 
della luminile e venuto Tati 
mine io del rinvio del viaggio 
(il Hegm negli l S \ 

Quella di ieri usuila la 
più grossa e sanguinosa ope 
i azione ( (indotta dalla guer 
righa palestinese sul territo 
rio israeliano l'n'operaziotie 
per diversi a-petti analoga 
era stata però effettuata nel 
marzo del 1 !)"«.>. .dioiche'' un 

i oniiiidiKlo v, pure sbarcato 
dal mare, si a-sei raglio nel 
I hotel & Sunti/Ì, di Tel Aviv 
e (»n iiiinit'1'o.-i ostaggi Nello 
-contro che sei'ui. rimasero 
uccisi, alloi a. 7 guerriglic-i 
degli 8 che («imponevano 1 
«collimando» e 11 israeliani. 
Ira militali ed ostaggi 

• » • 

HKUU T I.a paternità del 
l'a/iotie di guerriglia m Israe
le è stata rivendicata nella 
tarda serata di ieri, a distali 
z.i di quale he ora. i\,i -' Al 
t'alali ,. ha dato però una 
versione diversa rispetto i 
quelle < filtrate • da Tel Aviv. 

I n addetto della ' Se/ione 
pei I' nloi inazione e-itera •» del 
l'OI.P ha telelonato all'ul'fi 
e io di ( di-rispondenza dell' \ P 
di Beimi ed ha letto il se 
giunte inessagg «»• * Alle 20 
di oggi le lorze di Peir Yas-,111 
hanno dato attuazione all'ope 
razione intitolata al m.irt re 
K.unal \elvvan nella legione 
fra la citta di Malfa e Tel 
Aviv I.e forze nemiche bau 
no latto affluire sul posto re 
parti dell'esci e ito e della po
lizia- le nostre forze sono 
riuscite a distruggere compie 
tamente due automezzi che 
trasportavano un alto numero 
di soldati nemici sionisti. Le 
nostre forze sono tuttora im
pegnate a portare a termine 
la mi-sione ->. A distanza di 
qualche minuto, lo stesso in 
terloeutore ha richiamato per 
dettare un .litro comunicato e 
rendere noto che il « com 
mando •* era riuscito a * rom 
pere l'assedio degli Israeli.1 
ni ». s IA' nostre forze — ha 
detto — si sono servite (li vei
coli sottratti al nemico israe 
l:ano e quindi hanno bloccato 
la maggior parte delle vie di 
comunicazione fra Maifa e Tel 
Aviv ». 

Ultimative dichiarazioni del segretario al la Difesa 

Brown : è venuto il momento 
di decidere sulla bomba N 

Il ministro americano ha rilanciato ancora una volta la tesi che 
l'ordigno possa servire come « merce di scambio » con l'URSS 

Nella foto: 
strutto dalle 
l'esplosione. 

l'autobus di
fiamme dopo 

Fruttuosi colloqui 
di Tito a Londra 

LONDRA - Corda l i t a . coni 
prensione, r ispetto reciproco 
le parole di circostanza, al 
termine degli incontri di sta
to. hanno un significato e un 
valore del tu t to part ico 'are 
i.el caso di Tito II riconosci 
mento, esplicito e concreto. 
v ene dauli ambienti uffic'a 
1 e dai circo'; d'opinione bri 
tannici ene rilevano la sue 
« ale posizione che 'a Jugosla-
via riveste nel delicato equi 
h b n o in terna / .onale : rappor 
ti Kst Ove.-t. relazioni con il 
Terzo mondo, pace e coesi-
s ' en /a .11 Africa e nel Med:o 
Oriente, prospettive genera 
li d: di-Ten-.one II presidente 
Ti to ha avuto ieri un'ora di 

colloquio privato con iì p n 1 
mo ministro Callaghan se- , 
guito da un pranzo al nume 
ro 10 di Downing Street in- i 
sienie ai membri delle due 
delegazioni jugoslava e ingle
se. Nel frat tempo i rispettivi 
ministri degli esteri . Ovven e 
Mime, si erano incontrat i per 
un esame generale delle que
stioni bilaterali ed in parti
colare per affrontare il pro
blema dello squilibrio com
merciale della bilancia jueo-
s l . ua verso la Gran Bretagna 
e nei confronti dei paesi del- ; 
la CEE. Su quest 'ult imo ter
reno '.a Jugoslavia chiede da 
tempo una rivalutazione del
le proprie esportazioni. 

A re a n i c'alia -compir a . | ESTRAZIONI DEL LOTTO 

CARLO A . T A L A M O N A 
dell'11 marzo 1978 

la moglie. : figli, gli amici 
e . co.upacni tut t i lo ricorda 
no ccn affetto. 

In : remor;a la famiglia sot
toscrive oOOOO lire per la mio 
va sede del l i sezione del 
PCI d. Capri, della quale fu 
fn.-ci.it ore 
C" .ori 12 marzo 1978 

Nel trigesimo della morte i 
del c v n p a g n o ' 

UMBERTO MASSOLA i 
la fam.elia sottoscrive lire I 
2O0CRX1 per abbonament i al- j 
]* - Unità » a favore di sez:o ! 
n . del Mezzoz.omo 

R ->n\». 12 mi rzo 1378 ! 

I ciò*, ani s tudent i universi
tà.*-. comunisti fuori sede di 
Koma ricordano l 'esempio e 
".a lotta di 

ROCCO 6ATT0 
a un anno dalla morte La 
bat tac i .a contro la mafia è 
anche la ba t tas i . a per il no
s t ro ri torno. 

Roma. 12 marzo 1978 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 
Roma 
Q U O T E : 
13.621.000 
Ai 2320 

34 75 88 11 26 
67 13 32 63 70 
44 20 58 6 69 
21 61 79 13 9 
60 63 77 61 45 
78 61 20 57 58 
87 30 17 23 78 
23 79 42 35 5 
35 66 77 56 11 
63 40 44 38 78 
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l. Ai 232 11 L. 352.000. 
10 Lire 31.400. 

La sezione S a l a n o del PCI 
di Roma in ricordo della j 
compagna ! 

MARIA NAPOLEONI ; 
sottoscrive un abbonamento j 
al'.'a Unità n per una sezione 
del Sud. | 
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Via «M Taurini, 19 

Nel secondo anniversar io 
de.la morte del compagno 

RENATO MEI 
i familiari nel ricordarlo a 
quant i lo conobbero sottoscri
vono 10.000 lire all'» Unita ». 

Roma. 12 marzo 1978 

WASHINGTON — Confer 
mando indirettamente le vo 
ci clie abbiamo riferito nei 
giorni scorsi dalla capitale 
olandese, In occasione del vo
to del Parlamento dell'Aja 
contro la bomba N, il segre
tario di Stato alla difesa a 
{nericano Harold Brown ha 
lasciato intendere che gli 
Stati Uniti potrebbero deci
dere la messa in pioduzlone 
del nuovo ordigno, senza a 
spettare la pionuncia degli 
alleati europei (1 quali, -si r 
cordi, sono 1 più diretti n-
teressati, dato che la bomba 
N andrebbe impiegata appun 
to sul teatro euroneoi 

Brown, che parlava nel 
(orso di una conferenza stam
pa. ha detto che la NATO — 
decidendo, come lui auspica. 
di adottare la bomba N - -
potrebbe limitai ne l'adozione 
in cambio della limitazione 
di un « si-stema di ai mi :m 
pol lant i» da pai te sov etica 

Broun n o i ha specilicato a 
quale «s i s tema» si uleii-. 
se, ma gli osservatori riten 
gono che si tratt i dei missili 
a media gettata, capaci di 
coprire appunto l'area cen 
tro europea In alt 11 tei mini 
la bomba N potrebbe dive 
nìre, nelle intenzioni di 
Broun, una specie di carta 
di scambio nei nego/iati con 
i sovietici (ipotesi peraltro 
ncn nuova 1. ma in ogiv caso 
il ministro ha aggiunto che 
ormai e venuto per gli Stati 
Uniti il momento di decidete 
sulla messa in pioduzione 
della testata neut ronua Ncn 
e da escludere che la dicln.i 
razione di Brown vada n 
terpretata anche come una 
ulteriore pressione sui Pae'M 
della NATO perche si deci 
ciano a superale le loie» esi
tazioni e le resistenze, inter 
ne ed esterne, e vengano in 
contio alle richieste anici tei
ne in questo campo Tutta 

via. proprio quello che e &•/• 
venuto In Olanda nei giorni 
scorsi sta a dimostrare che 
le opposizioni all 'hitroduziono 
del nuovo micidiale ordigno 
di morte atomica seno desti
nate non ad attenuarsi , ma 
semmai a crescere e ad esten
dersi. Tanto più alla luce 
della formale proposta di 
t l a t t a to presentata due gior
ni fa dall 'URSS alla confe
renza di Ginevra per il di
sarmo appunto per sollecitare 
la messa al bando della bom
ba neut ionica 

Ieri stesso una nota del-
! agenzia sovietica Tass ha 
respinto l'ipotesi di Brown 
che la bomba N possa e? 
scie una «merce di scarn
ino » nei nego/iati SALT a 
di aliro genere, accusando 
gì. USA di ricorrere a « sot
terfugi concepiti per gabba
re gì; ingenui ma che non 
possono t rar re In inganno 1' 
opinione pubblica mondiale ». 

Una conquista 
per chi lavora la terra 

La cabina supercomfort Fiat Pirànfarina sui trattori Serie'80 

La nostra lunga esperienza nel settore delle macchine agri
cole ci pone costantemente di fronte ai problemi più reali e più 
vivi degli agricoltori. 

Uno di questi problemi riguarda le esigenze dei trattoristi. 
Esigenze di sicurezza, di funzionalità e di comfort. 
Abbiamo voluto risolvere questi problemi creando un am

biente di lavoro all'avanguardia nelle soluzioni tecnologiche. 
Un ambiente dove ,a - , n ^ 

"vivere" senza tensio- / v ? ^ ? / AVv / 
ne la propria giornata - ̂ ^ * V ' ~ 4 ^ A A I 
di lavoro. 

Un ambiente per far 

"vivere" meglio anche le ore del dopo-lavoro. 
Ecco perché noi, specialisti dell'agricoltura, abbiamo voluto 

una cabina speciale per i Fiat Serie '80. 
Una cabina speciale perché creata da specialisti della fun

zionalità e della tecnologia. 
Una cabina supercomfort. Una cabina firmata Pininfarina. 
80* Fiera Internazionale dell'Agricoltura-Verona, 

r * * = = > f 12-19 marzo 1978 

£0./_ J£X_l_ZS2L* 
FiatTrattori 

Trattori Rat Serie '80:580,680,780 e 880 a semplice e doppia trazione.. 

Ecco .perché ci chiamiamo specialisti. 
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